
Legg e  regio n a l e  19  agos t o  199 6 ,  n.  27  (BUR  n.  76/1 9 9 6 )

DISCIPLINA  DEL  TRIBUTO  SPECIALE  PER  IL  DEPOSITO  IN
DISCARICA  DEI  RIFIUTI  SOLIDI

Art.  1  - Finali tà .

1. Con  la  presen te  legge  la  Regione,  in  attuazione  dell'ar t icolo  3,
commi  29,  30  e  34  della  legge  28  dicembr e  1995,  n.  549,  disciplina  le
modalità  per  l'applicazione  del  tributo  speciale  per  il  deposi to  in
discarica  dei  rifiuti  solidi,  istituito  e  disciplinato  dall'a r ticolo  3,  ai
commi  da  24  a  41,  della  citata  legge  statale .

Art.  2  - Ammo n t ar e  del  tributo .

1. L'ammonta r e  del  tributo,  per  l'anno  solare  1997,  per  ogni
chilogra m mo  di  rifiuti  conferi ti,  è  fissato  nel  modo  seguen t e :
a) in  lire  10  per  i  rifiuti  del  settore  minera r io,  estra t t ivo,  lapideo  e
metallurgico  elenca t i  nell'allega to  1  al  decre to  ministe riale  5
set tem b r e  1994;
b) in  lire  5  per  i  rifiuti  del  set tore  minera r io,  estra t t ivo,  lapideo  e
metallurgico  elenca t i  nell'allega to  3  al  decre to  ministe riale  5
set tem b r e  1994;
c) in  lire  2  per  i  rifiuti  del  set tore  minera r io,  estra t t ivo,  lapideo  e
metallurgico  da  smalti re  in  impianti  autorizza ti  ai  sensi  della
norma tiva  regionale  vigente;
d) in  lire  5  per  i rifiuti  speciali  del  settore  edilizio;
e) in  lire  15  per  gli  altri  rifiuti  speciali;
f) in  lire  30  per  i restan t i  tipi  di  rifiuti  smalti ti  tal  quali;
g) in  lire  20  per  la  frazione  secca  dei  rifiuti  solidi  urbani  provenien ti
da  raccolta  differenzia t a  secco- umido  ovvero  da  separazione
meccanica.

2. I rifiuti  speciali  assimilati  agli  urbani  conferit i  in  discariche  di
prima  categoria  sono  sogge t t i  all'impost a  nella  misura  stabilita  alla
lette ra  f) del  comma  1.

3. Il  tributo  è  dete rmina to  ai  sensi  dell'ar t icolo  3  comma  29  della
legge  n.  549/1995.

4. I  rifiuti  smalti ti  tal  quali  in  impianti  di  incene rim en to  senza
recupe ro  di  energia,  gli  scar ti  ed  i  sovvalli  di  rifiuti  sottopos t i  al
trat t a m e n t o  con  operazioni  di  selezione  automa tica ,  riciclaggio  e
compostag gio  in  impianti  a  tecnologia  compless a ,  per  i quali  non  sia
possibile  ulteriore  recupe ro  di  mate r ia  prima  o  di  energia,  nonché  i
fanghi  palabili  derivati  da  un  processo  di  trat t am e n t o  conferi ti  in
discariche  controlla te ,  sono  sogget t i  al  pagam e n to  del  tributo  nella
misura  pari  al  venti  per  cento  dell'ammon t a r e  previsto  per  la



rispet t iva  tipologia  di  cui  al  comma  1.

Art.  3  - Modal i tà  di  versa m e n t o  del  tributo .

1. Il  tributo  è  versa to  alla  Regione  Veneto,  ent ro  il  mese
successivo  alla  scadenza  del  trimes t r e  solare  in  cui  sono  state
effettua t e  le  operazioni  di  deposito,  median te  versame n to  in  apposi to
conto  corren te  postale .

Art.  4  - Pres e n t a z i o n e  della  dichiaraz i o n e .

1. Entro  il  31  gennaio  di  ciascun  anno  i  gestori  degli  impianti
sogget t i  all'impos ta  sono  tenuti  a  produr r e  alla  Regione,
Dipar timen to  per  le  finanze  i  tributi  e  la  ragione ria ,  una
dichiarazione  su  apposi to  modello,  predispos to  dal  medesimo
Dipar timen to ,  contene n t e  i seguen ti  dati:
a) la  denominazione  e  sede  della  ditta  che  gestisce  l'impianto  e  le
genera li tà  complet e  del  suo  legale  rappres e n t a n t e ,  qualora  trat t as i  di
società  o di  ente  pubblico;
b) l'ubicazione  della  discarica  o dell'impian to  di  incenerime n to;
c) la  quanti t à  complessiva  dei  rifiuti  conferit i  e  le  quanti t à  parziali
per  ogni  tipologia  di  rifiuto  di  cui  al  comma  1  dell'a r ticolo  2;
d) l'indicazione  dei  versame n t i  tributa r i  effet tua t i .

2. La  dichiarazione  è  inoltra t a  alla  Regione,  Dipar timen to  per  le
finanze  i  tributi  e  la  ragioneria ,  per  plico  postale  raccom an d a to  e  fa
fede,  quale  data  di  presen t azione,  il timbro  a  data  appos to  dall'ufficio
postale  riceven te .

3. Le  dichiarazioni  presen t a t e  in  difformità  a  quanto  previsto  dal
presen t e  articolo,  ovvero  oltre  i  termini,  sono  considera t e  omesse  e
come  tali  sanzionabili  ai  sensi  dell'a r t icolo  3  comma  31  della  legge  n.
549/1995.

Art.  5  - Accerta m e n t o  delle  violazio n i .

1. Le  violazioni  alla  presen te  legge  sono  accer t a t e  dai  sogget t i  e
con  le  modalità  indicate  all'ar t icolo  3  comma  33  della  legge  n.
549/1995.

2. I  sogget t i  di  cui  al  comma  1  redigono  apposi to  processo
verbale  da  trasme t t e r e  alla  Regione,  entro  trenta  giorni  dalla
redazione.

3. Nel  caso  in  cui  dagli  atti  si  rilevi  diret t am e n t e  la  violazione
commess a ,  l'accer t a m e n to  è  effet tua to  d'ufficio.

Art.  6  - Applicaz i o n e  dell e  sanzio n i .

1. Per  l'applicazione  delle  pene  pecunia r ie  e  delle  altre  sanzioni
amminis t ra t ive  previste  dalla  legge  statale  si  osservano  le
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disposizioni  del  presen te  articolo.
2. Median te  raccoma n d a t a  con  avviso  di  ricevimento  il

Dipar timen to  per  le  finanze  i  tributi  e  la  ragione ria  della  Regione
Veneto  notifica  ai  responsa bili  i  processi  verbali  di  consta t azione  di
cui  all'ar t icolo  5,  invitandoli  a  trasme t t e r e  alla  stru t tu r a  stessa  le
loro  deduzioni  nel  termine  di  trenta  giorni  dalla  notifica.

3. Entro  lo  stesso  termine  di  trent a  giorni,  i respons a bili  possono
estingue r e  l'obbligazione  nascen te  dalle  violazioni  punite  con  pena
pecunia r ia  dalla  legge  n.  549/1995  tra  un  limite  minimo  ed  un  limite
massimo,  con  il  pagam e n t o  del  minimo  della  pena  pecunia r ia ,  oltre
all'ammon ta r e  del  tributo,  degli  interes si  mora to ri  e  delle  spese  del
procedime n to .  Le  somme  pagate  a  tale  titolo  non  sono  rimborsabili.

4. Decorso  tale  termine  senza  che  si  sia  avuta  l'estinzione
dell'obbligazione  ai  sensi  del  comma  3,  il  dirigente  del  Dipar timen to
per  le  finanze  i  tributi  e  la  ragioneria ,  qualora  in  base  agli  atti
raccolti  ed  alle  deduzioni  che  siano  state  tempes t iva me n t e
trasmes s e ,  riconosca  fondato  l'accer t a m e n t o ,  dete rmina  con
provvedimen to  definitivo,  sotto  forma  di  ordinanza,  l'ammont a r e
della  pena  pecunia ria  o  della  sanzione  amminis t r a t iva,  e  ne  ingiunge
il  pagam e n t o  ai  respons a bili,  oltre  all'ammon t a r e  del  tributo,  degli
intere ss i  morato r i  e  delle  spese  del  procedimen to .

5. Il  provvedime n to  di  cui  al  comma  4  è  notificato  ai  respons a bili
median te  raccoma nd a t a  con  avviso  di  ricevimen to;  qualora  le  somme
di  cui  è  ingiunto  il pagam e n to  non  vengano  versa t e  in  tutto  o  in  par te
nel  termine  di  trenta  giorni  dalla  notificazione,  si  procede  alla
riscossione  coattiva  di  quanto  non  corrispos to  con  le  maggiorazioni
previste  mediante  la  iscrizione  nei  ruoli  esat tor iali  come  disciplina to
dagli  articoli  68  e  seguen ti  del  DPR  28  gennaio  1988,  n.  43,  e
successive  modificazioni  ed  integrazioni.

6. Gli  interess i  morato ri  sono  dovuti  nella  misura  di  cui  alla
legge  26  gennaio  1961,  n.  29  e  successive  modificazioni  e
integrazioni.

Art.  7  - Decad e n z a .

1. L'accer t a m e n t o  delle  violazioni  deve  essere  eseguito  entro  il
termine  di  decadenza  di  cinque  anni  a  decorr e r e  dall'ultimo  giorno
utile  per  la  presen t azione  della  dichiarazione  annuale  di  cui
all'ar t icolo  4.

2. Gli  aventi  titolo  possono  richiede re  la  resti tuzione  di  quanto
indebita m e n t e  o  erronea m e n t e  pagato,  ent ro  il termine  di  decadenz a
di  cinque  anni  a  decor re r e  dal  giorno  del  pagam e n to .

Art.  8  - Pres u n z i o n e  di  confer i m e n t o .

1. Ove  non  sia  possibile,  per  gli  organi  addet t i  ai  controlli,
determina r e  il  momento  del  conferimen to  in  discarica ,  sia

3



autorizzat a  che  abusiva,  ovvero  il momento  dell'abba ndo no,  scarico  o
deposi to  incontrolla to  di  una  data  quanti t à  di  rifiuti,  ivi  compresi
quelli  di  cui  all'ar t icolo  3,  comma  40,  della  legge  n.  549/1995,  i rifiuti
si  presumono  conferi t i  alla  data  della  redazione  del  processo  verbale.

2. Avverso  la  presunzione  di  cui  al  comma  1  è  ammess a  la  prova
contra r i a .

Art.  9  - Comu n i c a z i o n i .

1. Le  province,  quali  enti  compete n ti  al  rilascio  delle
autorizzazioni  alla  gestione  di  discariche  o  di  impianti  di
incene rime n to  ai  sensi  della  vigente  legislazione  regionale  in
materia ,  sono  tenute  a  comunica re  alla  Regione  i  dati  relativi  alle
nuove  autorizzazioni  entro  trenta  giorni  dal  rilascio,  nonché,  entro  lo
stesso  termine,  comunica re  le  modifiche  alle  autorizzazioni  in  esse re .

2. Entro  il  termine  di  sessan ta  giorni  dalla  data  di  entra t a  in
vigore  della  presen te  legge  gli  enti  competen t i  al  rilascio  delle
autorizzazioni  alla  gestione  di  discariche  o  di  impianti  di
incene rime n to  ai  sensi  della  legislazione  statale  e  regionale  in
materia ,  comunicano  al  Dipartime n to  compete n t e  i  dati  relativi  alle
autorizzazioni  già  rilascia te .

Art.  10  - Norma  finanziar ia .

1. Il  get ti to  del  tributo  speciale  per  il  deposi to  in  discarica  dei
rifiuti  solidi  è  iscrit to  nell'apposi to  capitolo  dell'en t r a t a  del  bilancio
1996  - capitolo  n.  196  "Tributo  speciale  per  il  deposito  in  discarica
dei  rifiuti  solidi".

2. Il  dieci  per  cento  del  get ti to  derivante  dall'applicazione  del
tributo  spet t a  alle  province  e  trova  allocazione  nell'apposi to  capitolo,
istituito  nello  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  1996  e
successivi:  capitolo  n.  50146  "Quote  del  tributo  speciale  per  il
deposi to  in  discarica  dei  rifiuti  da  devolvere  alle  province".

3. Una  quota  non  inferiore  al  venti  per  cento  del  get ti to
derivante  dall'applicazione  del  tributo,  al  net to  della  quota  spet t an t e
alle  province,  affluisce  in  un  apposi to  fondo  destinato  ad  interven t i  in
mate ria  di  tutela  ambien ta le  ai  sensi  dell'ar t icolo  3,  comma  27  della
legge  n.  549/1995.  Detto  fondo  trova  allocazione  nell'apposi to
capitolo  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  1996  e
successivi,  capitolo  n.  50164  che  assum e  la  seguen t e  intes tazione
"Interven ti  regionali  per  le  finalità  di  cui  all'ar t icolo  3,  comma  27
legge  n.  549/1995".

4. Le  risorse  di  cui  al  comma  2  sono  attribuite  alle  province  con
deliberazione  della  Giunta  regionale  sulla  base  dei  seguen ti  criteri:
a) la  popolazione  residen t e  nella  provincia;
b) la  quanti t à  dei  rifiuti  smalti ti  in  ambito  provinciale;
c) una  quota  fissa  per  ciascuna  provincia.
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5. Gli  importi  da  eroga re  alle  province,  ai  sensi  del  comma  4,
verranno  corrispos t i  nel  mese  di  giugno  di  ogni  anno  e  calcola ti  sulla
base  di  un  acconto  pari  al  sett an t a  per  cento  di  quanto  previs to  dal
capitolo  n.  50146  del  bilancio  regionale  e  del  saldo  relativo  all'anno
precede n t e ,  calcolato  sul  reale  introito  affluito  sull'apposi to  conto
corren t e  postale  nel  corso  dell'anno  precede n t e .

6. Le  risorse  di  cui  al  comma  3  sono  utilizzate  dalla  Giunta
regionale  sulla  base  di  quanto  dispos to  dalle  leggi  di  settore .

Art.  11  - Dichiaraz i o n e  d'urge n z a .

1. La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t icolo
44  dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il giorno  successivo  a  quello  della
sua  pubblicazione  nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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